
PREGHIERA, INDULGENZA 

E PROFESSIONE DI FEDE 

Quali sono i tre passaggi fondamentali per vivere il Giubileo? 

1. Preghiera. La preghiera è la via per mettersi in relazione con 

Dio. Vi sono molti modi e molte ragioni per pregare, ma alla 

base vi è sempre il desiderio di aprirsi a Dio e alla sua offerta di 

amore. Pregare è imparare a parlare con Dio, aprendogli il cuore 

senza segreti e senza paura. Dio non giudica e ama ognuno così 

com’è, aiutando a cogliere le proprie fragilità non come un 

aspetto negativo, ma come la via preferita attraverso cui Gesù 

riserva qualcosa di grande per se stessi e per gli altri. Pregare 

è fidarsi, lasciarsi condurre da Gesù che ci invita sempre: “Vieni 

e seguimi” per imparare a vivere sempre un po’ di più come lui.  

È Gesù ad aver affidato ai suoi discepoli la preghiera del Padre 

Nostro. La tradizione cristiana offre altri testi, come l’Ave Maria, 

che aiutano a trovare le parole per rivolgersi a Dio. I momenti 

di preghiera che farai durante il viaggio mostrano che tu 

pellegrino hai Dio “nel tuo cuore”.  

Qual è il mio modo di pregare? 

2. Indulgenza plenaria. Che cosa è l’indulgenza? Papa Francesco 

la spiega così: “Nel sacramento della Riconciliazione Dio 

perdona i peccati, che sono davvero cancellati; eppure 

l’impronta negativa che i peccati hanno lasciato nei nostri 

comportamenti e nei nostri pensieri rimane. La misericordia di 



Dio però è più forte anche di questo. Essa diventa indulgenza 

del Padre che attraverso la Chiesa raggiunge il peccatore 

perdonato e lo libera da ogni residuo della conseguenza del 

peccato, abilitandolo ad agire con carità, a crescere nell’amore 

piuttosto che ricadere nel peccato”. L’indulgenza è Dio che ci 

ascolta con amore e comprensione, superando i confini della 

giustizia umana. È la speranza per il perdono dei propri peccati 

e per il proprio cammino di santità. L’indulgenza permette non 

solo di liberare il proprio cuore dal peso del peccato, ma di 

guarire le ferite che il peccato commesso ha provocato. Durante 

la Riconciliazione parliamo con il prete che ci ascolta come 

farebbero le orecchie di Dio, nell’indulgenza plenaria affidiamo i 

nostri pensieri a Dio e parliamo direttamente con lui.  

Quali sono le ferite provocate dentro di te dal peccato che 

hai commesso e che chiedi a Dio di guarire? 

3. La preghiera del CREDO. La professione di fede, chiamata 

anche “simbolo”, è un segno di riconoscimento proprio dei 

battezzati; racchiude le principali verità che un credente accetta 

e testimonia nel giorno del proprio battesimo e condivide con 

tutta la comunità cristiana per il resto della sua vita. La 

professione di fede è l’incontro con Gesù cristo nel nostro cuore. 

Esistono varie professioni di fede, ma tradizionalmente, quelle 

che hanno acquisito un particolare riconoscimento sono due: il 

credo battesimale della chiesa di Roma e il credo niceno-

costantinopolitano.  

Quando posso dire di aver incontrato Dio nella mia vita? 


